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Incontro di Debora ad ARQUA’ 
2 giugno 2009 

 
Dio non ha bisogno di nessuno, però si compiace se noi collaboriamo. Infatti tra i messaggi noi leggiamo: 

“Grazie, cari figli, se risponderete al Mio messaggio (a una Sua richiesta).” Capiamo bene, cari amici, che anche a 
noi (NdR: a Debora) costa restare in giro: noi ci siamo stancati, ci siamo consumati con la Madonna, però La 
ringraziamo perché ci ha dato la Grazia di capire l’importanza di vivere la vita pienamente e dividerla per una 
causa che comunque fa bene all’anima e può tornare a vantaggio di Dio. Allora questa dimensione non può 
appartenere solo alla povera Debora, ma è una dimensione che la Madonna vuole comunicare con forza 
soprattutto ai giovani, ai bambini.  

 
Questo Messaggio, Lei dice, è un passaggio che serve soprattutto alle giovani generazioni, perché, dopo 

quello che ci diremo oggi, che è il cuore del Messaggio, capirete che ogni Apparizione, che è figlia della sua 
storia, è davanti ad una realtà sociale, politica e  culturale oltre che religiosa e la Madonna viene p er 
accompagnarci non solo nel cammino spirituale, ma p ure per aiutarci praticamente , per salvarci e Lei lo può 
fare. Quando sentiamo dire da qualche sacerdote o suora o laico, che si sente troppo importante rispetto alla 
Madonna, per aver studiato qualche pagina in più di teologia: “La Madonna non può salvare!” Noi diciamo: “No, la 
Madonna può salvare. Così è scritto nel catechismo, che pochi studiano. E questo è un male, perché non ci fa 
capire chi siamo e spesso identifichiamo il fatto di andare in chiesa come l’”ultima spiaggia”: “Quando nessuno mi 
vuole, qui mi dono a Gesù.”  

 
E questo è un dramma che non permette a bambini, a giovani (che veramente saranno i santi di domani, i 

dottori, i giudici, gli avvocati, che faranno la società del domani) di capire che il Signore  non ti chiama  in chiesa, 
ma ti chiama ad una vita co-partecipata con Lui. E la Madonna in questo secolo ci sta chiamando a questa 
consapevolezza; tanto più lo farà nei secoli futuri. E siccome noi non abbiamo questa forza spirituale (NdR: di fare 
questa scelta di co-partecipazione), Dio si sta servendo anche dello scatenamento del di avolo e lo sta usando 
per fini buoni , nel senso che la Sua Santa permissione dà questa possibilità: “Non credete in Dio? Credete 
almeno per colui che vi viene contro.” Ecco questo proliferare di malattie (spirituali soprattutto) che si scatena nel 
popolo, proprio perché Dio ci vuole richiamare per farci capire che è il momento di decidersi a cambiare vita!   

 
E allora la Madonna dice: “Io vengo nel cuore dell’Italia partendo dal Sud (il Sud è il Suo cuore, il Sud ha 

sempre dato alla Chiesa santi, preti, suore) per invitarvi a cambiare vita.” Così come è avvenuto per il giovane 
Francesco d’Assisi, a cui è stata affidata Celeste Verdura. Che cosa ci insegna S. Francesco? Che la proposta di 
Cristo è tanto universale quanto individuale: un’anima che cambia vita, rende attorno a se stessa un giardino di 
possibilità per gli altri. Ora invece il mondo ha cominciato a delegare questo agli altri, e così si è sfrondato di 
Grazia. Poi quegli altri, che si sono visti caricati di tanto peso, ad un certo punto hanno cominciato a dire: “Perché 
noi?” Allora alla fine, come diceva padre Pio: “Trovatemi quelli che portano la croce di Cristo!” E ci scandalizziamo 
che p. Pio avesse tanti doni. Ma è normale! Quando una persona prende sul serio il Signore, il Signore prende sul 
serio la persona e in questo rapporto d’amore non c’è più la persona, non c’è più il Signore perchè questo confine 
non c’è più.   

 
Noi, (spesso per ignoranza, un po’ per cultura) non crediamo alle cose che non vediamo. Un mio 

professore di filosofia, prendendo una penna in mano e sbattendola velocemente (io mi rendevo conto che questa 
penna man mano che veniva sbattuta velocemente già non si vedeva più) diceva: “Per il semplice fatto che tu non 
la vedi, vuol dire che non esiste? La penna c’è, lo sai; il problema è che la penna corre colla velocità del tempo 
della luce”. Allora noi dobbiamo comprendere che c’è una linea che divide il visibile dall’invisibile, ma non per il 
fatto che non la vediamo, non esiste. Il problema qual è, cari amici? Che si vive molto male senza (o meglio 
rinnegando) le radici da cui veniamo. Diceva Teresa d’Avila: “Si fa meno fatica a credere, perché Dio ci dà le realtà 
da credere (la fede porta delle risposte) che a non credere. Se tu dici che Dio non esiste, allora anche il fatto di non 
credere è inutile e devi provare che Dio non esiste. Mentre invece della realtà concreta di Cristo, della Sua Forza 
vivente, noi ne abbiamo tutti i giorni prova concreta!”  

 
Cominciamo innanzitutto col dire che le Apparizioni (quella branca di cose, di realtà, che spesso vengono 

relegate alla periferia della fede) non sono altro che una forza, un’arma con cui Dio s i avvale per restituire un 
po’ d’aria pulita, d’aria fresca, nel rispetto dell a Sua fedeltà perché la Chiesa è sovrannaturale . Non 
possiamo pensare che la Chiesa sia portata avanti da quattro vecchietti… ma crediamo che sia lo Spirito Santo a 
portarla avanti, se no staremo freschi! Allora se lo Spirito Santo ha una Sua relazione con la Sposa (la Chiesa), lo 
Spirito Santo ha una Sua relazione in funzione dei tempi e della risposta degli uomini.  Dice Gesù: “Nessuno 
sa dove soffia e dove va”. Quindi quando noi incontriamo persone come padre Pio, noi abbiamo davanti 
un’immagine di un programma che la Madonna e il Signore stanno portando avanti già da tanto tempo. Infatti 
padre Pio è l’inaugurazione del tempo mistico del s acerdozio sponsale.  Il sacerdote è lo sposo di Cristo che 
porta con Lui la Passione dei suoi fratelli su di sè, tant’è vero che p. Pio era così rigoroso nella confessione che 
spesso e volentieri leggiamo di tante persone cacciate, perché p. Pio aveva la consapevolezza del patire per loro 
sulla sua carne. Lui sapeva quanto costavano le anime al Signore, perché stava in croce! E da uomo dolente, 
partecipante della Passione di Cristo, rispondeva a suo modo, secondo la sua cultura ma con il suo amore, cioè da 
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uomo figlio di contadini, ma che aveva smesso di essere frate ed era diventato uno strumento nelle mani del 
Signore. Spesso anche lui diceva: “Io non so più neppure chi sono”. E poi aggiungeva: “Se Dio guardasse a chi ha 
scelto, si dovrebbe vergognare: quest’abito dovrebbe scappare da me!” Ma perché? Perchè si rendeva conto che 
era impossibile che Dio l’amasse fino al punto da trasformarsi in Lui, cioè Cristo si perdeva nelle sembianze di p. 
Pio.  

 
Allora, amici miei, p. Pio è un esempio, è un esempio di realtà cristiana. Gesù è innamorato dei Suoi 

cristiani, dei Suoi figli, anche di quelli che non sono cristiani. “Ho delle pecore che non sono di quest’ovile, pure 
quelle Io debbo condurre”. Se no chi le deve condurre? Allora il Signore manda tutti noi, ciascuno di noi… Voi 
vedete me davanti a voi: io vi trasferisco questo Messaggio, ma io non sono niente. Vedete la Madonna davanti a 
me! E dopo di me voi ed altri per ricalcare quello che i messaggi vogliono fare, cioè restituire al popolo la 
consapevolezza del Vangelo e della realtà. Così la Madonna è venuta a Manduria dichiarando: “Questa è l’ultima 
delle Apparizioni pubbliche con cui Io parlo al mondo!” Perché dopo questo grande tempo di “preparazione”, verrà 
il tempo della “decisione”. 
 
 

Perché? Questo 3° millennio è il tempo in cui lo Spirito Santo affermerà la Sua Signoria  e dunque noi 
vedremo tante cose davanti ai nostri occhi, e le vedranno i figli e i figli dei nostri figli. Il dramma di questo 
“passaggio”  (che ci muove e ci sprona a dover consumare le ore del tempo velocemente con quest’ansia quasi 
escatologica di non perdere tempo) deriva dal fatto che il tempo è così grave, così triste che le omelie non bastano 
più, le preghiere non bastano più; occorre una consapevolezza tanto chiara e tanto for te da saper generare 
“testimoni di Cristo”,  perché la gente si ammazza giorno dopo giorno e la Madonna ha detto “Io non posso far 
trionfare il Mio Cuore Immacolato, non posso dare l’avvio a questa parte preponderante del Mio Messaggio”. 
Messaggio che ci viene da Fatima, ma che è preparato da innumerevoli Apparizioni come quella di Rue du Bac, 
dove la Madonna, apparendo con il serpente con le fauci aperte che sta per morsicare il mondo e che Ella tiene 
schiacciato sotto il Suo piede immacolato, dichiara: “Cari figli, da oggi battaglia aperta”. E quindi in questa battaglia 
opereranno i figli delle tenebre e i figli della Luce!  

 
Non è un caso che proprio allora si sia creata ed abbia cominciato ad operare la massoneria e la 

frammassoneria, che è il potere occulto (ora non più, come oggi possiamo vedere). Spudoratamente  manifestano 
la loro gioia: infatti quel che paga il mondo, non te lo dà Cristo. Il problema è che hanno fatto i conti senza l’Oste. 
La Madonna nei messaggi ha detto infatti: “Cari figli, convertitevi, perché lo Spirito Santo rivelerà tutto quello che è 
al buio: lo farà venire alla luce.” E non immaginate quanta vergogna verrà alla luce! I fatti della caduta delle 
banche, di tutti quelli che stanno cominciando a fare i conti con le patrie galere, è solo un anticipo dell’azione dello 
Spirito Santo, perché si capisca che in questi tempi dal basso della Chiesa fino in alto tutto si scoperchia, quindi è 
finito il Carnevale! E la crisi, che Gesù ha atteso come “crocevia” dello sviluppo del Suo Messaggio, è solo 
l’anticipazione con cui la Madonna ci vuole dire: “Cari figli, vi siete castigati da soli e siccome siete così duri di testa 
capiterà come al popolo di Israele: Egli vi sottometterà in schiavitù al popolo a cui v i siete venduti:  la Cina!  La 
nostra Italia ormai può solo alzare le mani a Cristo, perché ormai è in petto a Cristo. Quando noi guardiamo la sua 
economia e con molta chiarezza pensiamo a quello che sarà di essa (non oggi che non è ancora tempo di crisi, ma 
domani, l’anno venturo), possiamo capire che non riusciremo a cavarcela, a resistere senza la Grazia del Signore. 
Sappiate che ci vorranno campioni di Grazia e di eroismo di virtù cristiane, perché alla forza ci vorrà il coraggio, al 
coraggio ci vorrà la pazienza, alla pazienza la mitezza. Chi ci dà queste virtù se non ce le dà lo Spirito del Signore 
con l’unica arma che la Madonna ci sta domandando da tanto tempo: restituire a Cristo il Suo dominio, il Suo 
potere!   

 
Ma siccome da un orecchio ci entra e dall’altro ci esce, ecco che Giovanni Paolo II diceva: “Il Signore mi ha 

voluto così sofferente perché il Mio Pontificato fosse scavato nel dolore e la consacrazione alla Madonna fosse 
partecipazione vera alla Passione che Maria porta con Sé in questi tempi”. Ecco la figura importantissima di 
Giovanni Paolo II!...E la Madonna a Manduria apparirà con il simbolo di questo Papa sulla veste, facendoci capire il 
significato di quella “stella d’oro” con cui appariva a Fatima (i bambini ne avevano chiesto spiegazione decine di 
volte alla Madonna, ma Ella non aveva mai risposto). Ecco che dopo più di 70 anni la Madonna ritorna e dice: 
“Ecco oggi vi rivelo nel Tempo della Pienezza della conoscenza che questa stella era la consacrazione del Vicario 
di Cristo in terra”. E nel cui simbolo c’è l’emblema anche di Benedetto XV I, perché la Madonna continua ad 
apparire con lo stesso simbolo. Quando Le abbiamo chiesto: ”Come mai?” La Madonna ha detto: “Perché il 
Pontificato di Benedetto XVI è parte di questo Messaggio, cioè è la continuazione di quanto Giovanni Paolo II, 
per ovvie cause, non ha potuto continuare, cioè  non la rinnovazione ma la restaurazione della Chiesa .  

 
Ora, cari amici, vorrei ricordare anche a voi questo terremoto dell’Aquila, di cui tutti abbiamo visto le 

conseguenze alla televisione. Lì per lì tutti ci siamo commossi, il giorno dopo ognuno è andato per i fatti suoi, ma 
chi continua a piangere veramente sono le mamme che hanno perduto i loro figli là sotto, perché questo terremoto 
si è portato via le più giovani generazioni. Il segno di questo terremoto è l’immagine drammatic a di come la 
terra  (perché l’Italia e neppure il mondo hanno smesso di muoversi, né lo Tsunami ha smesso di esistere) di come 
l’umanità ballerà, se l’umanità non cambia.  Questo monito la Madonna lo ha inviato dalla Puglia, da questo 
centro delle tre province Taranto, Brindisi e Lecce, che in sé non ha niente di speciale, se non questo Grande 
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Disegno di Dio attraverso questo Giardino  degli Ulivi  (o Celeste Verdura), che rivendica l’espressione più alta 
del Getsemani di Cristo, cioè il patimento volontario . Non c’è niente da fare: quando c’è un debito da pagare, va 
pagato.  
 

Cristo è venuto nel mondo, perché ci voleva Lui a riappacificarci col Padre. Per tutti quei bonisti della 
storia, che dicono: “Cristo ha pagato per tutti”, vogliamo ricordare che c’è una parte del mondo che se ne infischia 
di Gesù Cristo e rende nulla la Sua Redenzione. Ecco perché in questo contesto di realtà la Madonna appare e, 
come una buona Pastora, cerca le anime, sperando che le anime rispondano. Se non rispondono, peggio per loro. 
Lei è in Paradiso, già dagli Angeli onorata e glorificata e noi stiamo nella valle di lacrime. In tutte le Apparizioni Lei 
viene per aiutarci. Quando Ella dice: “Cari figli, se non pregate e non restituite onore a Mio Figlio,  voi non 
avete la Luce nel cuore e fate venire le guerre !” È perché noi neppure immaginiamo che cosa c’è davanti a noi 
ancora. Non ce lo immaginiamo proprio!  

 
Se oggi ci lamentiamo di questa crisi, sappiate che non l’abbiamo ancora vista bene in faccia! Voglio 

ricordarvi che i politici vi stanno prendendo in giro… lo fanno da sempre. Non è Berlusconi che vi salva come non 
poteva essere Prodi, men che meno quello là… A questo proposito quelli del Kazakistan, in cui abbiamo una 
missione, che hanno vissuto sulla loro pelle che cosa è stato il comunismo, ci hanno detto: “Poveri italiani, siete 
messi proprio male!” “In che senso?” ho chiesto. “Nel senso che noi ci abbiamo messo 70anni a toglierceli di 
dosso. Voi, che siete così romantici, non lo avete ancora capito e non vi siete fatti mancare questi colpi di testa”. 
Ma ci rendiamo conto che la Madonna a Fatima parlò ai bambini del pericolo del comunismo? Ma qual è il pericolo 
del comunismo? Questo rendere gli altri padroni in casa nostra… Così hanno fatto di quei quattro benefici che 
avevamo… in questo tempo di crisi, in cui già stavamo male… Di tutto avevamo bisogno fuorché di altri comunisti 
che ci riempissero di altre tasse e problemi….E chi, cari amici, ha votato i comunisti? Ma anche le dame di S. 
Vincenzo e tutti quei parroci, che hanno usato il pulpito di nostro Signore per parlare, anziché di Vangelo, di 
politica! Al Sud s’è vista questa tragedia!.  

 
Questo cosa vuol dire? Che abbiamo perso proprio il cervello: non abbiamo luce! Dio ci ha veramente 

abbandonati.  La Madonna nei messaggi dice: “Un tempo vi dissi che Dio avrebbe voltato le spalle all’Italia e alla 
Francia. E questo è il tempo! Ma cari figli, se voi Mi ascoltate e spalancate le porte delle vostre chiese, Dio può 
ancora fare la cosiddetta virata di Grazia”. Perché prima che i segreti, che la Madonna ha dettato a Manduria 
(come in altri luoghi importanti), si realizzino, (tra cui alcuni belli ma altri…che non possiamo immaginare!) il 
Signore è ancora aperto alla Sua Misericordia.  Il problema è che si corrisponda!  Ieri mattina noi eravamo a 
pranzo con dei sacerdoti. Ci si lamentava che i genitori, la famiglia in genere, costituivano un grande problema 
nell’educazione dei ragazzi. Anche io ho voluto intervenire dicendo: “Ma, cari fratelli, questi problemi ci sono 
sempre stati nella storia della Chiesa, però voi siete figli di don Bosco… il problema è che mancano testimoni 
coraggiosi,  quelli che prendono la storia a piene mani e dicono: “Guardate: qui c’è da mettere le mani in pasta. 
Bisogna intonacare o stonacare, aggiustare o tirare giù, cioè darsi da fare. Basta con questa lagna. Abbiamo 
bisogno di testimoni coraggiosi,  di quelli che la smettano di predicar coi libri e lo facciano con le opere, con la 
preghiera! Ma inventiamoci tutti i misteri dell’apostolato… Dio ha dato alla Chiesa tanti di quei doni!  

 
Siamo noi la Chiesa. C’è la Chiesa ministeriale secolare, che è un tipo di ministero del sacerdozio, ma noi 

guardiamo a quell’altro: l’ordinario: siamo battezzati. Madre Teresa di Calcutta diceva: “Io non sono niente, però se 
mancassi io, sarei una goccia di meno nell’oceano”. Guardate quale oceano si è aperto per questa piccola donna! 
Quindi quale gioia è quella di inventarsi quasi la missione e di dire: “Signore, tu mi hai fatto venire a questo mondo, 
mi hai dato un nome, mi hai dato una storia, fa’ che io possa corrispondere!” E non vivere questi momenti 
piangendomi addosso, non essendo né di Pietro, né di Paolo, né di Apollo né di Giuda, cioè della serie “Cristo ci 
vomita”, perché non serviamo a niente. Questo ci vuole, cari fratelli, perché dice la Madonna: “Se ascoltate il Mio 
Messaggio, che è anzitutto la Riparazione in senso lato, ma anche quella Eucaristica… giorno dopo giorno noi 
spezziamo il male…” E come dice la Levi Montalcini, che è un’atea perfetta: “Giorno per giorno quello spiraglio che 
io ho aperto, si apre di più…” Lei che non crede in Dio! Tanto più chi ha il dono della fede: cioè credere che io apro, 
ma poi è Cristo che sfonda, credere che io vado, ma poi è Cristo che semina. Cioè noi non facciamo niente da soli: 
è un’illusione. Quindi quando Antonio, Francesco chiamavano in nome di Dio la Grazia, i miracoli non li facevano 
certo loro!  

 
Gente, mettiamocelo bene in testa: non ci sono uomini che fanno i miracoli, ma ci sono uomini pieni di 

Dio , quindi in quella linea in cui l’uomo non è più uomo e Dio non è più Dio, perché è tutta una Via Unitiva . Ecco 
che l’uomo diventa la voce e le mani del Signore e allora compie quella Grazia, ma è la forza di Dio , non è 
l’inutilità dell’uomo, perché siamo inutili senza Dio, non serviamo a niente: pasciamo noi stessi. Arriviamo, se 
abbiamo forza e non c’è venuto il diabete o qualche altra cosa, fino a 80 anni; poi però comincia il declino e ci 
devono mettere il pannolone, perché ci facciamo la pipì addosso. La nostra storia è finita! Per questo siamo venuti 
a riempire il mondo? Proprio oggi che vediamo quanto la vita umana vale poco, c’è da meditare e dire: “Signore, 
abbi pietà di noi!” Quando ci ammaliamo e veniamo ricoverati in ospedale, ci rendiamo conto di quanto poco 
valiamo! Dov’è la tua arroganza, quando ti devono alzare dal letto e te la fai addosso? Dove sta la tua forza? In 
quel momento vogliono la Misericordia di Dio, quella che magari hanno disprezzato per tutta la vita. E sia: Dio te la 
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dà anche, ma non è più bello rispondere, quando c’è la forza, quando c’è la luce, quando ancora non siamo vecchi 
decrepiti, perché possiamo dare il meglio che abbiamo.  

 
Che cosa c’è di più bello quando un bambino, una ragazza, un ragazzo pregano il Rosario in famiglia? 

Innanzitutto fa bene alla famiglia: la famiglia che prega insieme, ve l’assicuro, non si divide. Mai! Se la preghiera è 
fatta con amore, si trova il momento di pregare insieme. Ci sono tanti momenti nella famiglia per ritrovarsi insieme, 
ma quando c’è da pregare, non c’è mai nessuno. Hanno sempre da fare! E la televisione e il lavoro e il campanello 
che suona… Ci sarà sempre una possibilità per il demonio per distogliervi da questa grande perfetta arma , che la 
Madonna ci propone da quasi tre secoli, apparendo sempre con lo stesso rosario in mano, evidentemente 
pensando che ne valga la pena. Il rosario è più di una corona di rose da offrire alla Madonna: è un martellare nel 
nostro pensiero, che Lei è piena di Grazia e il Frutto benedetto del Suo Seno è con noi, che Ella durante la vita e 
prima della morte ci benedica, ci guarisca e ci liberi. Quindi questo Rosario fatto di un’invocazione continua e 
costante è pari a migliaia di atomi messi insieme. Tant’è vero che alcuni studiosi americani, mariani nello spirito e 
appartenenti al Rinnovamento, hanno affermato che il S. Rosario, in chi lo recita, dona energia al corpo  ed essa 
può aumentare a dismisura tanto da catalizzare il male, quindi fa guarire. Energia, certo, perché tutto è energia di 
noi: la nostra vita, il nostro parlare! Siamo energia, siamo immagine, quindi quando noi preghiamo, noi scateniamo 
intorno a noi la Grazia del Signore e il demonio se ne deve scappare, la deve smettere di torturarci. Cosa 
possiamo fare contro di lui? Non illudiamoci di far le lotte esorcistiche. In 16 anni di vita con la Madonna io ne ho 
viste di tutti i colori, anche di persone convinte di avere questa forza spirituale. Ma non fatemi ridere! Solo il 
sacerdote ha questo potere, perchè Gesù ha dato a lui, in forza del ministero conferitogli dalla Madre Chiesa, di 
poter avere aggressività sopra il demonio. Noi, come battezzati, lo potremmo anche fare, ma la Madonna dice: 
“Come fate, cari figli, a poter dire: “Liberaci dal maligno”, se voi lo fate entrare per tante vie!”.  

 
Innanzitutto la disubbidienza di non prestare attenzione ai Suoi messaggi: accoglierli, leggerli e viverli 

dentro casa, nella propria comunità. Chi dice che i messaggi non servono, non ha voglia di convertirsi. E a chi dice: 
“Abbiamo il Vangelo, il Vangelo ci basta!” chiedete di dimostrarvi la sua fede col guarire un malato, perché Gesù ha 
detto che se uno ha fede, questo lo ottiene, ovviamente nella misura in cui quella malattia non abbia invece un 
altro disegno di Dio. Purtroppo ogni volta che sentiamo che i messaggi della Madonna non servono, ci troviamo 
sempre davanti a casi strani, a sacerdoti particolari:o sono comunisti, o sono pedofili, o sono omosessuali… o 
comunque desiderano stare dentro la loro nicchia e non essere disturbati. No, io li devo disturbare, finché non si 
salvano, li devo torturare, perché per essere questo pungolo, Cristo tortura me tutti i giorni. Io devo loro ricordare 
che sono sacerdoti o consacrati non per se stessi  e lo dico adesso prima che se ne vadano all’Inferno o nel 
Purgatorio, il quale (checché si dica) non è una bella passeggiata. A me è capitato di fare esperienze di questo 
tipo, quando ero un po’ più giovane e mi è bastato per tutta la vita. La mente si è barricata nel ricordo, perciò dico a 
voi che quando andiamo a confessarci, dobbiamo avere questa  idea fissa: di ripagare il danno oltre che la 
pena. Cristo ci assolve dei peccati, ma devi scontare e non ci sono santi: questa è una legge, questa è teologia, 
quindi se io nella vita non sconto il peccato che ho fatto, è assurdo credere che questa soluzione venga. Il danno 
chi lo paga? Ecco perché p. Pio era furibondo quando nel confessionale si sentiva dire: “Padre, ho perso la fede!” 
Pah, gli tirava un tale ceffone da far cadere i denti, perché la sua non-fede la pagava lui: quando lui rimetteva i 
peccati, pagava lui il danno. 
 

La crisi spirituale oggi deriva dal fatto che non c’è chi voglia prendere su di sé le colpe degli altri. Allora la 
Madonna dice: “Sulla Mia Chiesa, come è scritto, non prevarrà il male, ma ha bisogno di essere riparata, il Papa ha 
bisogno di essere aiutato.” La lotta in questo momento non è solo fuori nel mondo materiale, ma è dentro alla 
Chiesa , dove ci sono i massoni, quelli che hanno lavorato per tanti anni perché il volto del culto eucaristico fosse 
messo sotto i piedi, come appare da questa espogliazione della Chiesa: via i banchi, via le chiese, via la pietà 
popolare, via tutto ciò che può portare il popolo di Dio alla fede naturale. Oggi mi sono commossa nella Basilica di 
S. Antonio nel vedere che le persone portavano i fiori alla sua statua. I razionalisti avrebbero detto: “Ma questi 
sono pazzi! Parlano con la statua.” Ma essi sanno che S. Antonio non è una statua. S. Antonio li sente e li 
guarisce, perché egli continua, come in terra così in cielo, la sua mediazione.  

 
Ecco, cari amici, perché noi dobbiamo credere alla soprannaturalità dell’azione di Dio. Queste Apparizioni, 

come quella di Manduria, ci servono. Non diciamo da ignoranti: “Ne abbiamo tante!” Come se le Apparizioni della 
Madonna fossero in contraddizione. È vero, ci sono anche le scimmiottature del demonio ma, se ce ne sono tante 
false, crediamo anche che egli abbia copiato da qualche vera. Inoltre in virtù di tali verità rivelate non dobbiamo 
vedere le Apparizioni come una sorta di telenovela, bensì l’applicazione di un programma teologico, con cui la 
Madonna vuole guidare la Chiesa, il popolo, le famiglie, i singoli, i bambini… A Celeste Verdura la Madonna ha 
detto “Chiamate i bambini, che vengano qui a pregare in ginocchio!” Altro che gli psicologi che dicono: “Una 
Madonna che parla così, è una Madonna cinica che non ama i bambini”. E chi li ama? I genitori che non li fanno 
pregare, quelli che comprano loro la play station, quelli che non li portano mai a Messa, quelli che li fanno 
diventare perfetti delinquenti? Chi li ama? Li ama la Madonna che ha detto ai bambini di Fatima senza tanti peli 
sulla lingua: “Cari bambini, perdonateMi, oggi Io vi porterò in un posto e vi farò vedere quello che gli uomini non 
credono!” E portò questi tre bambini di 7, 8, 9/10 anni all’Inferno per mostrare loro ciò che è la verità, che non 
cambia.  
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Se viene qualcuno che ci dice che l’Inferno non esiste, sono fatti suoi, sono sue opinioni, ma l’Inferno 
esiste. Se non esistesse, io mi domando, perché il demonio è così accanito contro il culto Eucaristico, perché 
spinge i giovani a fare messe nere, perché tanto occultismo, perché fa rubare le Ostie Sante? Ma non è che alla 
fine ci crede più il demonio di noi al Corpo di Cristo nell’Eucaristia? È questo il segno: lui crede, ha paura e per 
questo vuole dissacrare e mette nei giovani quel senso di occulto quasi a coprire le loro insoddisfazioni. E la 
Madonna vuole arrivare prima che il demonio devasti tutti questi ragazzi. Oramai “le chiese” di questi giovani non 
sono più neppure le discoteche, ma sono i luoghi di aggregazione , dove loro discutono e parlano delle cose che 
non dicono più in famiglia. Che c’è di male se la Madonna è apparsa a Manduria e ha detto: “Mi rivolgo alle 
mafie, mi rivolgo alla Chiesa, mi rivolgo allo stat o civile: da oggi Mio Figlio si riprenderà il mondo  nelle 
mani e alla fine (come già promise a Fatima) il Mio Cuore Immacolato trionferà e preparerà il tr ionfo del 
Cuore Eucaristico di Gesù” Al fine di questo ci vorranno tanti martiri, noi lo sappiamo. Ci vogliono quelli che 
vengano pestati dappertutto, anche in televisione, perché ormai è una moda mandare le Apparizioni della 
Madonna e le Sue lacrime in televisione, dove quattro omini con qualche titolo di dottorato raccontano tutta la 
storia nostra. 
 

Per accettare tutto questo non è bastato aver visto Cristo, ma è stato necessario innamorarsi di Lui e 
capire che senza Gesù non c’è proprio soluzione, senza Gesù non c’è libertà. Gesù così gestisce la storia: non si 
impone, ci lascia la libertà di sbagliare. E questa libertà di Dio è spaventosa, ma è anche attraente. Ciò che fa male 
al Signore è vedere che noi ce ne stiamo andando verso la serpe infernale. Ma la Madonna trionferà comunque. 
Su questo trionfo del Cuore Immacolato di Maria è bene chiarire le idee. Quando noi diciamo trionfo, vogliamo 
vedere appunto il culmine della gloria di questo Messaggio, quindi parliamo di una cosa che trionfa, quindi 
riconosciuta,  come quando un generale torna da una battaglia e mostra alla sua gente il trionfo di questa battaglia 
vinta. Quindi non è che la Madonna non abbia già il Suo Cuore nel tripudio della gloria, ma è quando gli uomini 
riconosceranno di Lei… è quello che sarà il ruolo c he gli uomini attribuiranno a Maria.  La storia che viene, 
quella futura, sarà un’epoca mariana .  

 
Ecco perché la Madonna sta battendo e ribattendo il chiodo, che non c’è nessuna fine del mondo, ma c’è 

un tempo specialissimo, che però subirà tanti dolori e come ogni processo storico, difficile come il nostro di 
passaggio millenario, noi dobbiamo riparare i peccati di ieri, ieri, ieri  e quelli pure di oggi,  perché nel frattempo 
non ci siamo affatto convertiti e continuiamo a sbagliare, a fare leggi inique e le paghiamo. Abbiamo voluto la legge 
dell’aborto; con la povera Eluana abbiamo sfiorato proprio il massimo:l’eutanasia. Adesso il Signore aspetta da noi, 
come Italia, una risposta. I PACS li abbiamo sventati. Io ricordo che la Madonna disse in quel periodo: “Io prego i 
Miei cari figli, tutti insieme, di fare e offrire i loro sacrifici, di aumentare le veglie di preghiera. Vi prometto a tal fine 
di allontanare questa piaga, altrimenti se si avvererà questa realtà, più di un terzo delle famiglie cattoliche 
(cattoliche!) si separeranno entro l’anno!” Cioè uno sconquasso totale, perché la cattiva legge (il riprodurre male 
nell’etica sociale, cioè nella morale sociale, nell a vita civile) diventa un problema di tutti e ogni cosa che fa 
male a uno, fa male a 100.   

 
Ecco perché la Madonna dice: “Correte, cari figli, andate al cuore del Mio popolo, perché inizi il Messaggio 

della Riparazione!” Quando noi diciamo: “È finito il Carnevale!” È finito veramente. Cominciate perciò anche a fare i 
conti perché l’economia è nelle mani del Signore: si stringerà fino a quando non ci uscirà il cervello, che ci verrà 
illuminato dalla Sua Luce e capiremo che anche l’economia deve avere un’etica. E come diceva il Papa l’altro 
giorno: “L’ecologia è un dovere!” Perché noi non possiamo rovinare le cose che ci stanno dando una casa. S. 
Francesco diceva: “Laudato sii, mi Signore, per le Tue creature…” Chi siamo noi a dover decidere come la terra 
deve vivere, quanto deve vivere e come deve continuare. A risposta di questo nel ’95 la Madonna disse: “Verrà un 
grave cataclisma che da quel momento cambierà la vo stra vita per sempre fino all’evento dei Miei segre ti. ” 
Fu l’asse della terra che si spostava. Ma perché gli scienziati non ci dicono che quest’asse della terra, spostata 
anche di pochi gradi, determina il cambiamento geotermico e geofisico. Ogni terra non sarà più al suo posto: tutto 
è scombussolato! Là si scioglie il ghiacciaio, lì s’infuoca, là l’animale muore…  È un equilibrio che si sta 
sconvolgendo… e non ci saranno più api che impollinano i fiori. È chiaro! Se noi distruggiamo la creazione, non c’è 
vita per noi.  

 
Allora la Madonna dice: “Chi può fermare questa autodistruzione, se non il vostro Dio?” Tutto dipende dalla 

nostra fede, dalla moralità, dalla coscienza. La Madonna dice: “Aprite le chiese e ponete Gesù al centro. Andate da 
Lui, Gesù vi guarirà dai mali più brutti”. Ma siamo duri e non vediamo adorazioni eucaristiche. Quando c’è stato il 
terremoto all’Aquila, avevo proposto di regalare un tabernacolo, di quelli che si chiudono, tipo cassaforte, ma che si 
aprono davanti, per fare l’adorazione senza toccare il Corpo di Cristo. Questa gente infatti aveva ben poco da fare 
durante il giorno, perché ai loro bisogni ci pensavano gli altri, perciò non le mancava il tempo per pregare. Hanno 
risposto: “Il Vescovo non vuole…”. Forse non sarà stato neppure vero… Allora hanno provato col S. Rosario, 
regalando i rosari, ma anche questo non è stato accolto… Non è bastato che siano cascate le case, che abbiano 
raccolti i morti! Sono duri di cuore!  Ora hanno fatto dell’orgoglio il vanto nazionale. “Noi aquilani ricostruiremo con 
gloria.” Ma non è quello che serve!  Senza Cristo e senza la Madonna ricostruiranno forse anche, ma non si sa 
come.  
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Apriamo gli occhi, fratelli: senza Gesù l’Europa è morta! E noi lo diciamo a tutti quelli che incontriamo dai 
più piccoli e semplici a quelli più potenti. A chi gode di un certo benessere diciamo: “Facci un’offerta perchè c’è 
bisogno di far statue da mandare alle missioni. C’è bisogno di mandare Olio benedetto ai poveri.” Lo facciamo in 
Africa e dappertutto, dove ci sono le guerre, perché la Madonna con questa Grazia infinita dell’Olio benedetto 
possa sovvenire alle loro necessità.”   
 

A Manduria, nel corso di tutti questi anni, abbiamo visto il demonio scatenato, anche in famiglia, con chi 
non è d’accordo sulla missione, però i risultati ci sono stati. Abbiamo visto le famiglie cambiare, sulle labbra 
ritornare il sorriso e piano piano venir ricostruite anche le aziende… E in questo periodo, in Italia soprattutto, c’è 
bisogno che la Vergine dell’Eucaristia sia innalzat a dappertutto,  perché noi non ci immaginiamo quale sarà il 
vero picco della crisi: ci vorranno chili di olio dopo per aiutarci… Allora questa preparazione è importante, come 
quando uno entra in sala operatoria e dice: “Beh, io mi sono preparato: come va va. Sono forte psicologicamente.” 
Così la Madonna viene a portarci il Suo Olio benedetto, perché non ce la si può fare davanti ad una moltitudine di 
problematiche che non saranno dopo domani, ma già domani, già oggi…  

 
Allora anche questo concorso di cristiani e musulmani… Guardate questa pentola che sta bollendo e che 

sta per esplodere da un momento all’altro. Anche quello sarà un grave danno, un grave problema. E li vedremo 
scappare i nostri preti, perché la Madonna ha detto: “Se non vi convertite, cari figli, e non pregate, vo i vedrete 
una grande persecuzione nella Chiesa.” Tanti sacerd oti saranno inseguiti …. Altro che veder la luna da 
lontano…  vedremo la mezzaluna vicino a casa nostra e …saremo come incarcerati e non sapremo da che parte 
andare…perché sta sempre lì la scintilla che sta per scoppiare. La Madonna la tiene ancora ferma, perché c’è 
comunque nel mondo un gruppo, forse non grande, di anime che hanno detto: “Voglio con Te fare questa 
Consacrazione e nello spirito di Fatima, di Lourdes , di Manduria, di Medjugorje, di Schio, di Montichi ari  (di 
chi volete, volete perché una è la Mamma, uno è il percorso, uno è il Signore) io realizzo questo Messaggio e lo 
faccio veramente.”   
 

Vedete, la Madonna parla spesso anche dei pellegrini, ma non è contenta. Tutti si vantano che a 
Medjugorjie ci vanno 2.000.000 di persone l’anno, ma quanti tornano veramente convertiti? Un Messaggio ha dato 
la Madonna e i Medjugorjiani dovrebbero portarlo avanti: di non fumare! Ma quando si incontrano al Palatrussardi 
appaiono avvolti in una nuvola come nella trasfigurazione di Gesù Cristo. Perciò se tu dici di essere Medjugorjiano, 
applica il digiuno, l’astinenza dal fumo e dalla televisione. Inutile dire: “Ci provo…”. L’hai fatto? No, allora non ci sei 
riuscito. Basta: non hai dato alla Madonna questa opportunità, non ti sei imposto con te stesso, dicendo: “Io lo 
debbo alla Madonna”. Su questi rapporti con la Madonna noi ci giochiamo le grazie che Ella è disposta a donarci.  
 

Pensiamo alla Madonna di Rue du Bac che fa vedere a Caterina questi anelli benedetti che tiene nelle 
mani. Cosa dice a Caterina? “Queste, cari figli, cara figlia, sono le Grazie che gli uomini non Mi chiedono oppure 
Me le chiedono male e non le ottengono e restano qua”. Un autentico peccato, dato che ne abbiamo un grande, un 
immenso bisogno! Innanzitutto cominciamo col chiedere che ci mandi politici più seri. Abbiamo bisogno di una 
generazione di persone che prendano sul serio il loro lavoro… giudici onesti, medici che operano le gambe giuste, 
medici che operano nello spirito del rispetto della persona, ma tutti e ciascuno secondo il campo e la luce in cui Dio 
li ha messi.  

 
Questo è il trionfo che la Madonna vuole preparare. Ci sarà perché l’ha promesso. Ora noi non siamo in 

grado di dire se sarà fra 10 o 20 anni, sappiamo che nell’anno del Giubileo Maria SS. ha messo questo seme nel 
cuore di tante persone. Consideriamo intanto che questo “passaggio” da Giovanni Paolo II a Benedetto XVI sarà 
importantissimo, perché una parte di Chiesa superba, quella che diceva che “Noi nello Spirito di Gesù Risorto 
dobbiamo andare impettiti con l’altezzosità del niente che siamo…” dovrà cominciare a fare dietrofront, perché il 
Papa ha detto: “Si ricomincia da capo!” Innanzitutto ri-testimoniando chi è Cristo, perché la liturgia è fatta di segni. 
Chi ha letto mai il libro dell’allora Cardinal Ratzinger? In esso c’è la soluzione, c’è tutta la direzione del culto del 
rito! Io, quando lo lessi, rimasi colpita e dissi: “Ma guarda!” (ancora non era Papa!) Egli ha scritto sull’importanza di 
capire la liturgia della Chiesa… A questo proposito vi ricordo che il gesto di portate le offerte all’altare serve a farci 
capire che tutti con le loro offerte spirituali e personali partecipano di questa Messa, cioè la Messa non è un fatto di 
Cristo solo, ma un fatto di Cristo con i Suoi (“Desiderò ardentemente mangiare e fare la Pasqua con loro”). Cioè 
non è la vita di un isola, quella di Cristo, ma è di un mondo che si muove.  

 
 Cominciando il Papa a fare testimonianza diretta di Cristo nel dare l’Eucaristia in ginocchio e in bocca, 

possiamo capire come lo Spirito Santo si sia riappropriato della Sua Chiesa, che per molti anni è stata in mano di 
molti preti politici, quelli stessi che hanno lavorato anche perché Giovanni Paolo II non arrivasse mai a niente. Ma 
per grazia di Dio con la sua tenacia è arrivato a realizzare quello che si è chiamato il “Grande Giubileo”, perché 
hanno partecipato i capi religiosi delle parti più lontane del mondo. Mai si era vista una tale testimonianza alla 
cristianità.  Allora, cari amici, ora tocca a noi: ai laici  che hanno nei confronti di questo tempo un grande ruolo . 
Essi riporteranno molti molti pastori a casa, perché Gesù e la Madonna daranno loro la possibilità, nell’atto di 
disperdersi e di perdersi, di entrare nella vostra vita e voi gli darete i consigli che una madre buona gli dovrebbe 
dare: “Pensaci! Pensaci!” La dolcezza di Cristo non ha paragone: non te la dà né la faccia di una donna, né di un 
uomo. Non si deve confondere le affettività con “l’amore interiore” che sono cose completamente diverse. Quindi 
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quando voi vi sarete consacrati alla Madonna, facendo semplicemente una delle 1000 formule che conoscete, 
vivrete questa consacrazione (anche a Manduria ne ha dettata una e quelli dei Focolari la fanno. Vi assicuro che è 
piccola, ma forte, potente). La Madonna prenderà quello che tu Le darai e Le dirai tutti i giorni. Mai di più.  
 

Don Bosco diceva: “Nessun mezzo è più importante e più potente della stampa e dell’evangelizzazione!” 
Oggi io vengo anche a portarvi questa missione: “Prendete le immagini e portatele dappertutto ”. La Madonna 
ha detto: “La Mia statua porta in sé il seme del trionfo!” Ess a è già esorcistica di natura, quando noi la 
guardiamo.  Inoltre Ella dice: “Con questa immagine Io saluterò la Nuova Evangelizzazione!” Non è un caso che 
queste statue si siano molto diffuse nei territori dell’Est anche nelle chiese ortodosse. Non hanno fatto 
assolutamente fatica ad accoglierle, nonostante la Vergine porti sulla Sua veste lo stemma del Papa, che è uno 
scoglio al dialogo, perché gli ortodossi non riconoscono il primato di Pietro. Accogliere un’immagine del genere 
vuol dire fare trionfare Cristo, la Vergine, l’Eucaristia e il simbolo del Papa e quindi questa Sua nube con l’ulivo 
benedetto che è la presenza della Nuova generazione di cristiani che avanza. Quando entra una statua del genere 
è chiaro che il demonio si deve scatenare, perché non vuole che la Rivelazione possa aprire i cuori e portarli alla 
Verità, proprio come quando incontravano Gesù e dicevano: “Adesso sì che ci arde il petto e sappiamo che tu dici 
il vero”.  

 
Allora, cari amici, approfondite questa realtà. Cercate tra i messaggi di comprendere che abbiamo davanti 

il buono e il brutto. Spetta a noi questo buono e questo brutto farlo entrare nella dimensione di Gesù. Guardate che 
Gesù sarà molto severo, perché Misericordia  (e questo è il tempo della rivelazione della Misericordia) vuol dire 
Giustizia.  Io lo ripeto sempre e con questo voglio terminare: la santità in termini della realtà e della cultura 
ebraica vuol dire Giustizia.  Un Dio non è un Dio misericordioso se non applica la Giustizia. Chi Lo presenta in 
modo diverso, non ha capito niente, né della Kowalska né della Divina Misericordia, perché Gesù ha detto: “Io 
sono di tre elementi: Amore, Misericordia e Giustizia.” Chi non vuole il primo subirà la seconda, chi non accetterà la 
seconda rifiuterà la terza! Quindi attenzione, amici miei, il Signore dona il Suo Amore, ma vuole anche essere 
contraccambiato, (eccome se vuole!). Vuole da voi bambini (NdR: si rivolge ai bambini presenti) tantissimo, vuole 
dai ragazzi e dalle ragazze più di quello che voi non potete immaginare. Gesù è un Dio geloso e ha detto: “Io mi 
debbo riprendere i Miei ragazzi. Aiutami, cara figlia, perché in questo tuo peregrinare essi scoprano quel desiderio 
di venirMi poi a cercare”.  

 
La Vergine dell’Eucaristia con la Sua Apparizione è  solo un aiuto che ci conferma e ci dice come i 

tempi che stanno venendo sono tempi aspri e duri, pieni di insidie, perché il demonio darà gli ultimi colpi di coda, 
dopo di che ci attendono , non certo a noi (NdR: a Debora) ma agli altri, 9 secoli di sudore, nel senso che 
giorno per giorno questo Cielo Nuovo, questa Terra Nuova, questa Chiesa, dovrà assumere il Volto sempr e 
più di una santità perfetta come il Suo Fondatore,  però è dalla radice, da questo secolo che Dio dovrà rifare, 
ridare la possibilità agli uomini di non commettere più il peccato di Adamo ed Eva. Lo sapete che tante malattie ci 
sono state trasmesse proprio per il peccato di Eva? A causa della sua cattiveria e depravazione anche i cromosomi 
si sono alterati. Appare ancora un mistero come questo avvenga e si trasmetta nel sangue alle generazioni 
successive. C’è chi dice che persino la sindrome di down abbia questa origine.  

 
Ecco perché il Signore dice: “Avete bisogno della preghiera.” Pregate, perchè in quel momento la Luce si 

allarga e se poi vi ungete con l’Olio benedetto, questa Luce ha fatto centro. È ovvio che tutto questo deve essere 
accompagnato da una vita semplice, ma coerente. Non lambicchiamoci più il cervello per i soldi che ci mancano e 
che ci mancheranno sempre di più. Mettetevi l’anima in pace: saremo tutti poveri. La pensione verrà tolta…  
quindi calmi, calmi, non facciamo tragedie! Giorno per giorno ci stiamo avvicinando a questo, anche se quei 
signori del governo vi dicono: “Ancora un mese, ancora due, ancora tre... Adesso ci riprendiamo.” Il giorno dopo 
sentiamo: “Tutto in recessione!” Le bugie non servono, perché nessuno può fare promesse. Gesù ha detto: 
“Ricondurrò il Mio popolo attraverso la povertà ”.  

 
E quando il grande gigante d’argilla,  che in quel caso era l’America  (questo messaggio è stato dato 

diverso tempo fa) cadrà, la Madonna disse:  “Le trombe sono suonate! ” Ella ha anche detto che l’America non 
si sarebbe più ripresa,  anche se stanno cercando di far fronte alla crisi con questi “matrimoni economici”. 
L’America non avrà più quel potere economico che ha avuto fino adesso. Ella ci dice anche: “Attenti alle “grandi 
avanzate” sia religiose che economiche  (di questi nuovi padroni che si sono comprati tutto di noi…).” Gli 
stranieri tra poco saranno sempre di più.  I politici ora lo stanno capendo: l’invasione è troppa e tra poco ci 
schiaccerà, esploderà…Neppure la Francia sarà più in grado di accoglierli, infatti ne sta rispedendo indietro molti… 
Ma questa avanzata non sarà fatta dall’extra-comunita rio povero, ma dal cinese che si comprerà il tuo 
capannone…mentre noi italiani non riusciremo a ricavare un gran che dalle nostre risorse, perché già adesso è 
tutto “made in China”. C’è chi dice: “È così nefasta questa visione!” No, no è oggettiva! Non c’è bisogno di 
chiamare un politologo o uno storico perché possa trarne oggettivamente le stesse conclusioni. Allora come potrà 
la nostra cultura far fronte a tutto ciò?  

 
Solo Dio potrà ridarcela e salvare la nostra nazion e, quando piegheremo le ginocchia e ci 

sforzeremo tutti verso questo culto eucaristico.  Se lo faremo, Dio ci aiuterà. Inutile dirvi che costerà. Costerà 
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la vita di tutti noi col sacrificio.  In molti l’hanno già data, dicendo: “Io mi consacro a te, Madre Santa e ti dono 
tutto per aiutare le famiglie”. Quelli sono andati, adesso vengono gli altri: siete voi, tutti voi .  

 
Questa sera io mi auguro, cari amici, che abbiate compreso l’ansia di nostra Madre, che vede i nostri 

bambini piangere e ammalarsi psichicamente perché non avranno le cose più normali. Non lasciamoci rubare 
quel grande tesoro di cui gli italiani sono sempre andati fieri: la fede!  Non abbiate paura di respingere anche 
certi consacrati che ci hanno scocciato con la logica del materialismo: “Ti vuoi perdere, vattene a dannarti, io non 
sto con te, ma sto con la dottrina della Chiesa”. A questo proposito il Papa ha detto: “Da oggi in poi anche nei 
seminari ci sarà una prova difficilissima, dove ci saranno anche degli psicologi che vaglieranno le vocazioni, perché 
non ci si può più permettere di sbagliare e di dire: “Io sono andato lì, ma non avevo la vocazione. Non è possibile.” 
Adesso è necessario questo tipo di restaurazione.   

 
Allora, cari amici, non scoraggiatevi. Abbiate fiducia, perché il demonio non può niente contro i consacrati, 

soprattutto se questa consacrazione tutti i giorni è restituita in gloria alla Madonna. Dove ve le chiedono, portate le 
statue della Madonna. Dite il Rosario, il Rosario d elle lacrime, perché quando noi predichiamo,  come dice S. 
Paolo, apostolo di  Cristo, è perché ne abbiamo avute pure le prove.  Noi lo diciamo, non per pregare un Rosario 
di più, ma per ricordarci anche quello che pure Lucia a Fatima ha ricordato: “In quei giorni speciali la Madonna 
avrà solo un’ultima arma per salvare il salvabile: le Sue Apparizioni sparse dappertutto e le Sue lacr ime”...  
che oggi diventano di olio (perché guariscono le lacrime della Madonna) e di sangue (perché le lacrime di sangue 
ci ricordano il Sangue che sparge Gesù sull’altare e tanti del Corpo mistico di Cristo In Nomine Jesu).  

 
Non abbiate paura di quelli che vi dicono: “Ma noi la pensiamo così”. “Beh, e io non la penso così”. Non si 

pretende di cambiare il mondo, ma che il mondo non cambi noi! La Madonna sarà certamente felice. Io vi assicuro 
che un Suo profumo, un Suo segno, presto o tardi lo sentirete vicino, come testimonianza che siete sulla strada 
che Ella vi ha già indicato. Ora ci alziamo in piedi e concludiamo con la Salve Regina e la offriamo tutta per il 
nostro Papa Benedetto XVI.          
 


